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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda MA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00263600

ESC - Ente schedatore S19

ECP - Ente competente S19

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dolmen

OGTC - Categoria di 
appartenenza

area ad uso funerario

OGTF - Funzione funeraria

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Dolmen località Cupeia

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia IM

PVCC - Comune Perinaldo

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPB - BASE DI 
RIFERIMENTO

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGE - Motivo indagine territoriale

RCGD - Data 2006/02

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Eta' antica

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

L'area sulla quale insiste l'evidenza consiste in un declivio terrazzato a 
secco, esposto a N-NO, caratterizzato da una vegetazione ad alto fusto, 
prevalentemente castagno, oltre a sottobosco spontaneo; tale 
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DESO - Descrizione

sistemazione risalirebbe, come vedremo, alla metà del secolo scorso. 
La struttura litica, attualmente visibile, consta di un riparo creato 
artificialmente posando (da SO) un enorme lastrone di arenaria 
quarzosa su di un apparente affioramento naturale della stesso tipo di 
roccia, a NE; analizzando la struttura da N si nota, in corrispondenza 
dell'appoggio tra la lastra e l'affioramento, una sorta di blocco di 
allettamento:si nota inoltre, sotto la copertura così ottenuta, un muretto 
in pietre piatte piuttosto regolare, di andamento E-O, con l'apparente 
funzione di delimitazione o di contenimento (a mò di piccolo 
terrapieno) del settore posto a S, al centro del riparo. La fonte (nonché 
guida) citata prima ha segnalato inoltre la presenza, effettivamente 
verificata, di alcuni importanti petroglifi ubicati nel riparo, su una 
propaggine dell'affioramento, vicino al terreno, visibili entrando nella 
struttura dal lato S: si tratta di una croce (incisa profondamente), più 
due segni meno chiari apparentemente interpretabili come lettere I ed 
L. Una possibile interpretazione, certamente suscettibile di correzioni 
o smentite a seguito di più approfondite ricerche, circa la funzione di 
tali incisioni parrebbe quella di cristianizzazione di un luogo pagano. 
Nel corso della ricognizione condotta sul sito (febbraio 2006), la 
pulitura dal fogliame superficiale dell'area immediatamente a S delle 
incisioni di cui sopra ha portato alla messa in evidenza di nuovi 
elementi d'indagine, forse determinanti per un'interpretazione 
funzionale della struttura. E' stata infatti notata la presenza di una 
piccola formazione ovoidale allungata formata da piccoli massi non 
lavorati posati rozzamente sul terreno, dubitativamente interpretabile 
come un recinto avente la funzione di delimitare un'apparente 
sepoltura, disposta E-O. In corrispondenza dell'estremità E-NE 
dell'ipotetico recinto si è inoltre notata la presenza di un secondo 
muretto, analogo a quello individuato sul versante N della struttura, il 
cui corso superiore appare costituito da due lastre piatte di notevoli 
dimensioni. La formazione portata alla luce è stata prontamente 
occultata con terriccio e fogliame. Se si ipotizzasse la presenza in 
antico di un terzo lastrone di copertura, poggiato sulle altre due con 
orientamento S-N, si potrebbe collocare in questo punto l'entrata della 
struttura, con orientamento verso E, entrata della quale il piccolo 
paramento sopra descritto costituirebbe la soglia. La fonte succitata ha 
riferito, riportando notizie avute da un testimone oculare, che i muretti 
di terrazzamento risalirebbero, per lo meno nel loro aspetto attuale, al 
periodo del secondo conflitto mondiale; ha ricordato inoltre che, a 
quanto riportato, esistevano altre evidenze, analoghe a quella appena 
descritta, le quali furono per lo più distrutte reimpiegando poi le lastre 
come materiale di risulta: la notizia, a giudicare dalle dimensioni di 
alcuni dei blocchi impiegati nei paramenti di cui sopra,sembrerebbe 
plausibile. La struttura analizzata fu invece risparmiata, non è chiaro 
per quali motivi: secondo la fonte riportata, perché era "troppo bella"; 
più verosimilmente, o perché la lastra era troppo grossa da demolire o 
perché la presenza della croce accese la superstizione dei lavoranti. Il 
toponimo al quale è riferita l'evidenza non compare sulla cartografia 
tecnica regionale ma è stato anch'esso riportato dalla fonte: la sua 
origine andrebbe ricercata nell'esistenza in zona, in età post-
medievale, di una piccola manifattura di fittili da costruzione (coppi), 
manifattura curiosamente gestita da manodopera esclusivamente 
femminile. La ricognizione condotta su tutta l'area non ha purtroppo 
restituito alcun frammento ceramico,anche se va notata la quasi nulla 
visibilità a causa della presenza di abbondante fogliame. Il complesso 
dei dati riportati consiglierebbe un'urgente prospezione, anche tramite 
un limitato saggio, stante anche l'elevato rischio di scasso a causa della 
notevole vicinanza rispetto al tracciato stradale. Sempre da un punto di 
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vista toponomastico, degna d'interesse sembrerebbe inoltre la presenza 
del non distante toponimo "Messeluco".

INT - Interpretazione Sepoltura monumentale tipo a dolmen

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1444214488388

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo carta topografica

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2015

CMPN - Nome Amerigo, Cristiano

FUR - Funzionario 
responsabile

Barbaro, Barbara


